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Piccole tracce, grandi storie

Questa, dall’opera “Pagliacci”, è senza dubbio la più ce-
lebre aria scritta da Ruggero Leoncavallo, una delle più 
conosciute dell’intero panorama operistico, e il primo 
disco nella storia a superare il milione di copie vendute, 
nella registrazione che ne fece Enrico Caruso nel 1902.

Curiosamente la prima dei “Pagliacci” nel 1892 a 

Milano, diretta da un giovanissimo Arturo Toscani-
ni, coincise con il debutto assoluto di Leoncavallo nel 
mondo dell’opera, all’età di trentacinque anni. Eppure 
sappiamo con certezza che aveva già composto almeno 
altre due opere: pochi anni prima “I Medici”, e a soli di-
ciannove anni “Chatterton”; entrambe furono rappre-

È ancora a Potenza 
il pianoforte di Ruggero Leoncavallo?

di Pietro De Angelis

«Vesti la giubba e la faccia infarina.
La gente paga, e rider vuole qua.

E se Arlecchin t’invola Colombina,
ridi, Pagliaccio... e ognun applaudirà!

Tramuta in lazzi lo spasmo ed il pianto;
in una smorfia il singhiozzo e ‘l dolor...

Ridi, Pagliaccio, sul tuo amore infranto!
Ridi del duol che t’avvelena il cor!»

Fig. 1 - Il Teatro Stabile durante una parata militare del primo Novecento. Si ringrazia il gruppo Facebook “Potenza d’Epoca” per la concessione della foto
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sentate solo successivamente, sull’onda del successo dei 
“Pagliacci”.

La sua opera giovanile, “Chatterton”, fu certamente 
composta a Potenza. Era il 1876, suo padre Vincenzo 
vi era stato trasferito da pochi anni come Presidente del 
Tribunale e il giovane Ruggero vi passava molti mesi 
l’anno, quando non era impegnato al Conservatorio di 
Napoli, sua città natale. Il padre del compositore, rima-
sto vedovo, aveva qui in Basilicata sposato in terze nozze 
Giulia Polosa, una donna di buona famiglia, probabil-
mente originaria di Acerenza.

Il suo lungo soggiorno potentino è testimoniato dalle 
frequenti lettere che da marzo a ottobre del 1876 Le-
oncavallo scrisse alla Casa Ricordi, sempre da Potenza, 
soprattutto per acquistare spartiti musicali, fondamen-
tale materiale didattico per la sua professione di maestro 
di musica, e importante fonte di ispirazione per le sue 
composizioni [Asbrook 1993].

In questi mesi inizia a comporre Chatterton [Dryden 
2007], un’opera che prende spunto dall’omonimo dram-
ma di Alfred De Vigny, e che racconta la drammatica vita 
di Thomas Chatterton, un “poeta maledetto” realmente 
esistito nella Londra di metà Ottocento, e che si toglie la 
vita a soli 18 anni. Appare chiara l’immedesimazione del 
giovane Ruggero, coetaneo del protagonista e similmen-
te attratto dalla poesia (Leoncavallo è anche autore dei 
libretti oltre che della musica delle sue opere). In cerca di 
fortuna come compositore, si spostò dunque a Bologna, 
dove affidò ad un impresario l’organizzazione della prima 
di Chatterton. Purtroppo l’impresario fuggì con gli anti-
cipi di cassa e l’opera non fu mai rappresentata. Il nostro 
Ruggero tornò a Potenza, dove sembra abbia trascorso 
anche le estati del 1877 e 1878, prima di recarsi in Egitto, 
a Parigi e quindi a Milano [Dryden 2007].

Ispirato dall’enorme successo dell’opera verista “Ca-
valleria rusticana” di Mascagni, decise di cimentarsi 
nello stesso genere con “Pagliacci”, a quanto pare me-
more di un episodio di sangue vissuto in prima perso-
na quando giovanissimo era in Calabria al seguito del 
padre magistrato. Il protagonista dell’opera è il pagliac-
cio Canio, che curiosamente porta il nome più diffuso 
ad Acerenza, città natale di Giulia Polosa, colei che al 
momento della stesura dell’opera era la sua matrigna, e 
ormai vedova dopo la scomparsa di Vincenzo, padre di 
Ruggero, nel 1888.

Lo straordinario successo planetario dell’opera “Pa-
gliacci“ catapultò Leoncavallo nell’Olimpo dei compo-
sitori, così vennero finalmente rappresentate le sue prece-
denti opere, incluso il Chatterton, e divenne destinatario 
di molte lettere ed inviti a presenziare alle rappresentazio-
ni delle sue opere nelle diverse città del mondo.

A Potenza nel frattempo era stato inaugurato nel 
1881 il Teatro “Francesco Stabile” (fig.1), ancora in co-
struzione durante il periodo potentino del composito-
re, e nel 1899 vi viene rappresentata l’opera “Pagliacci”. 
Il Sindaco di Potenza Domenicantonio Padula scrive 
una lettera a Leoncavallo [Longobucco 2003]:

Potenza, lì 19 ottobre 1899
Iersera ebbe luogo in questo Teatro Comunale la prima rap-
presentazione dell’opera “Pagliacci” suscitando nel pubblico 
sincero ed affettuoso entusiasmo per lei che ne è l’autore.
Sono lieto pertanto di manifestarle che questa città, ove 
V.S. Illustrissima, piena di speranze visse gli anni giovani-

Fig. 2 - Il disco con la registrazione integrale del 1908 di Chatterton Fig. 3 - La locandina esposta a teatro con le lettere di Leoncavallo
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[Asbrook 1993] W. Ashbrook, Ruggero Leoncavallo nel suo tempo, Casa 
Sonzogno Editore, Milano 1993, pagina 58 e segg.
[Dryden 2007] Konrad Dryden, Leoncavallo Life and Works, Th e Scarecrow 
Press, Londra 2007, p. 8.

[Longobucco 2003] Luisa Longobucco, I Pagliacci di Leoncavallo, 
Rubbettino Editore, Soveria (Cz) 2003, p. 61.
[SBT 1912] Sistema Bibliotecario Ticinese, Fondo Leoncavallo Locarno, 
documento B/040240, Segnatura: B/Sc8/7Sode, Num. microfi lm: B/04.
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Fig. 4 - Il pianoforte, gentile concessione di Fotodigital Potenza

li, è superba di tributarle la propria ammirazione. E pia-
cemi che tale patriottico attestato le giunga ora che trovasi 
a Parigi ove Ella, onorando il nome d’Italia aff erma come 
le speranze siano divenute vera gloria. 
Con perfetta osservanza
Il Sindaco

Chatterton non riscosse grande successo, ma nel 
1908 fu una delle prime opere al mondo ad essere in-
tegralmente registrata su vinile, nello stesso disco in cui 
sull’altro lato vi fu inciso “Pagliacci”. Ma se quest’ultima 

fu diretta da Carlo Sabajno, la registrazione del Chat-
terton fu compiuta con lo stesso Leoncavallo come di-
rettore d’orchestra, rendendo il “78 giri” un documento 
di eccezionale importanza, di cui qui riportiamo la co-
pertina originale della Gramophone Company (fi g.2).

Pochi anni dopo, nel 1912, al Teatro Stabile va in scena 
un’operetta di Leoncavallo, “La Reginetta delle Rose” e 
il compositore viene invitato in città sia dal Regio Com-
missario De Bonis, che dal Presidente della “Società del 
Casino Lucano” Giovanni Pica. Quest’ultimo nella sua 
missiva datata 24 luglio 1912, [SBT 1912] si premura di 
raccontargli come la città…

«conserva ancora gelosamente il pianoforte che conobbe le 
prime ispirazioni di Pagliacci e Chatterton».

Leoncavallo risponde ad entrambe le lettere, ricordan-
do con enorme piacere il tempo trascorso a Potenza, a cui 
era aff ettivamente legato non solo per gli anni trascorsi in 
gioventù, ma anche perché lì era sepolto suo padre Vin-
cenzo. Il Teatro Stabile decise di mettere a conoscenza 
l’intera città di queste missive, così ne fece una locandina 
che fu affi  ssa in teatro, che qui riportiamo (fi g.3).

Da qualche anno, insieme ad altri amici del gruppo 
Facebook “Potenza turistica” ho compiuto ricerche sul 
soggiorno del compositore in città, per restituire il giusto 
spazio ad una importante fi gura della nostra storia. Ab-
biamo individuato in un vicolo di via Pretoria, contiguo a 
Piazza Mario Pagano, l’indirizzo dove abitava la famiglia 
Leoncavallo, apponendovi una targa. In un sopralluogo 
presso il Teatro Stabile è stato individuato in un magazzi-
no un vecchio piano, di cui riportiamo la foto, prodotto 
da Franz Seiler di Berlino (fi g. 4). Da un articolo pubbli-
cato il 26 dicembre 1879 a pagina 5 del giornale austra-
liano “Th e Sydney Morning Herald” circa gli espositori 
che partecipano alla Fiera internazionale di Sydney, sco-
priamo che Franz Seiler di Berlino ha inviato alla fi era tre 
pianoforti, due in palissandro e uno in noce (fi g. 5). Ciò 
indica chiaramente che il produttore era già attivo nel 
1879 e presumibilmente già da molti anni, vista la parte-
cipazione ad una fi era internazionale.

Il Teatro Stabile non era ancora completo quando Le-
oncavallo visse a Potenza, ma non è da escludere che il 
piano trovato in deposito, compatibile per periodo di 
costruzione al soggiorno potentino del compositore, ed 
eff ettivamente «gelosamente conservato» da oltre un se-
colo nel deposito del teatro, possa essere eff ettivamente 
quello che Leoncavallo usava per le sue lezioni di musi-
ca e dove ha composto la sua prima opera Chatterton, e 
chissà, se Giovanni Pica avesse ragione, anche qualche 
fraseggio che più tardi sarebbe entrato nei Pagliacci.

Il pianoforte è esposto in una stanza dell’amministra-
zione del teatro, e pur se è ormai muto, è l’unica traccia 
ancora tangibile che può raccontarci di quando Potenza 
ospitava uno dei più grandi compositori di tutti i tempi.

Leoncavallo si spense nel 1919, e dunque la prossimità 
del centenario della scomparsa può off rire alla città una 
importante occasione per ricordare il compositore.

Fig. 5 - Frontespizio e stralcio dal Th e Sydney Morning Herald del 1879


